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Che nell’ultimo periodo si sia smarrito il senso 
delle cose non è solo la critica abusata del soli-
to bacchettone mai contento, ma un dato di fat-

to piuttosto evidente. Ai più assidui frequentatori della 
Rete sarà certo capitato di partecipare a discussioni an-
che molto vivaci scaturite dopo fatti di cronaca più o me-
no eclatanti. Tra dicembre 2024 e gennaio 2025, due 
episodi hanno dato modo al cosiddetto Popolo della Rete 
di far sentire la propria voce sgraziata e inopportuna: l’incidente, vicino 
a Bergamo, capitato alla speleologa Ottavia Piana e l’arresto in Iran 
della giornalista Cecilia Sala. Entrambi, per fortuna, si sono conclusi be-
ne: il primo dopo un’operazione strutturata e laboriosa portata a termi-
ne da una squadra di soccorritori professionisti; il secondo a conclusio-
ne di un complesso e delicato lavoro politico-diplomatico che ha richie-
sto l’intervento dei nostri servizi di sicurezza. In un caso e nell’altro la 
ridda di polemiche sollevate dagli immancabili leoni da tastiera ha tenu-
to banco soprattutto sui social dove le due protagoniste sono state let-
teralmente sminuzzate nel cosiddetto tritacarne mediatico. Sì, perché 
dopo quei fatti il tenore dei commenti battuti sulla Rete era del tipo «Se 
la sono cercata». Per questioni di stile ci fermiamo qua visto che a ri-
portare certe corbellerie, anche solo per commentarle, si rischia di 

concedere spazio immeritato agli sproloqui delle legioni di imbecilli 
evocate dal compianto Umberto Eco. Che Ottavia e Cecilia stessero fa-
cendo il proprio lavoro non è venuto in mente a nessuno, che stessero 
operando per raccogliere elementi indispensabili nei rispettivi ambiti 
professionali, nessuno sembra averlo considerato. A testa bassa è par-
tita la carica a base di invettive e insulti e, come sempre, il Popolo della 
Rete si è diviso in due fazioni: pro e contro. Il punto è che gli uni e gli 
altri si sono prodotti nel peggiore fra gli spettacoli a cui da tempo si as-
siste nelle piazze virtuali. Pochi, infatti, riescono a discutere senza ri-
correre all’insulto, all’offesa personale, così per difendere le rispettive 
posizioni, anche in questo caso, tutti hanno usato parole e stili più con-
soni alla rissa. Cosa si nasconda dietro questa aggressività gratuita è 
materia per psicologi e scienziati del sociale ai quali, volentieri, cedia-
mo il testimone. A noi, giornalisti e comunicatori, il compito di suggerire 
le parole adatte e l'adozione di uno stile più consono al confronto pa-
cato tra persone civili. Nell’agosto 2016 è nata a Trieste l’associazione 
Parole O_Stili con l’obiettivo di educare e responsabilizzare gli utenti 
della Rete scegliendo forme di comunicazione non ostile. Composta da 
più di trecento persone tra comunicatori, influencer, blogger, inse-
gnanti, studenti, imprenditori e liberi professionisti, l’Associazione ope-
ra con l’intento di rendere la Rete un luogo meno violento, più rispetto-
so e civile. Valori espressi nel decalogo denominato Manifesto della co-
municazione non ostile, un documento programmatico che in dieci 
punti getta le basi di ciò che dovrebbe essere l’interazione, costruttiva 
e armonica, fra gli utenti della Rete. Si rivolge a tutti i cittadini consape-
voli del fatto che «virtuale è reale», e che l’ostilità in Rete ha conse-
guenze concrete, gravi e permanenti, nella vita delle persone. Parole 
O_Stili organizza eventi e iniziative in collaborazione con scuole, uni-
versità, imprese, associazioni, istituzioni nazionali e territoriali, per dif-
fondere le pratiche virtuose della comunicazione in Rete e promuovere 
una consapevolezza diffusa delle responsabilità individuali. L’obiettivo 
è il contrasto dei linguaggi di odio usati in Rete attraverso un program-
ma non riconducibile a partiti o movimenti politici. Il Manifesto è dispo-
nibile sul sito dell’Associazione, usiamolo, trasformiamo la Rete in un 
luogo accogliente: non è mai tardi per imparare a discutere. v

di Antonio Meloni
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Contro l’odio in Rete 
La comunicazione non ostile - Impariamo a discutere
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